
 

 

COMUNICATO STAMPA 
18 marzo 2020 

La BCE annuncia un Programma di acquisto per l’emergenza 
pandemica da 750 miliardi di euro 

Il Consiglio direttivo ha deciso di: 

1) Avviare un nuovo programma temporaneo di acquisto di titoli del settore privato e pubblico per 

contrastare i gravi rischi a cui il meccanismo di trasmissione della politica monetaria e le prospettive per 

l’area dell’euro sono esposti a causa dell’insorgere e della rapida propagazione del coronavirus (COVID-

19). 

Il nuovo Programma di acquisto per l’emergenza pandemica (Pandemic Emergency Purchase 

Programme, PEPP) avrà una dotazione finanziaria complessiva di 750 miliardi di euro. Gli acquisti 
saranno condotti sino alla fine del 2020 e includeranno tutte le categorie di attività ammissibili nell’ambito 

del programma di acquisto di attività (PAA) in corso. 

Per quanto riguarda gli acquisti di titoli del settore pubblico, il benchmark per la ripartizione fra i vari paesi 
continuerà a essere lo schema di partecipazione delle banche centrali nazionali al capitale della BCE. Al 

tempo stesso, gli acquisti nell’ambito del nuovo PEPP saranno condotti in maniera flessibile, in modo da 

consentire fluttuazioni nella distribuzione dei flussi di acquisti nel corso del tempo, fra le varie classi di 

attività e i vari paesi. 

Ai fini degli acquisti nell’ambito del PEPP, si applicherà una deroga ai requisiti di ammissibilità per i titoli 

di Stato emessi dalla Grecia. 

Il Consiglio direttivo porrà termine agli acquisti netti di attività nell’ambito del PEPP quando riterrà 

conclusa la fase critica del coronavirus COVID-19, ma in ogni caso non prima della fine dell’anno. 

2) Estendere la gamma delle attività ammissibili nell’ambito del programma di acquisto per il settore 
societario (corporate sector purchase programme, CSPP) alla carta commerciale emessa da società non 

finanziarie, considerando idonee all’acquisto nell’ambito del CSPP tutte le tipologie di carta commerciale 

di adeguata qualità creditizia. 

3) Allentare i requisiti in materia di garanzie, apportando correzioni ai principali parametri di rischio 

nell’ambito del sistema delle garanzie. In particolare amplieremo la portata degli schemi di crediti 

aggiuntivi (Additional Credit Claims, ACC) includendo i crediti relativi al finanziamento del settore 

societario. 
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Ciò assicurerà che le controparti possano continuare ad avvalersi appieno delle operazioni di 
rifinanziamento dell’Eurosistema. Il Consiglio direttivo della BCE è determinato a fare la sua parte per 

sostenere tutti i cittadini dell’area dell’euro in questo momento di estrema difficoltà. Al tal fine, la BCE 

assicurerà che tutti i settori dell’economia possano beneficiare di condizioni di finanziamento favorevoli, 
che consentano loro di assorbire questo shock. Ciò si applica senza distinzioni a famiglie, imprese, 

banche e amministrazioni pubbliche. 

Il Consiglio direttivo farà tutto ciò che sarà necessario nell’ambito del proprio mandato. Il Consiglio 
direttivo è assolutamente pronto a incrementare l’entità dei programmi di acquisto di attività e ad 

adeguarne la composizione, nella misura necessaria e finché le circostanze lo richiederanno. Esplorerà 

tutte le opzioni e tutti gli scenari per sostenere l’economia per l’intera durata di questo shock. 

Ove alcuni dei limiti autoimposti possano ostacolare l’azione che la BCE dovrà intraprendere per 

assolvere il suo mandato, il Consiglio direttivo valuterà un loro riesame nella misura necessaria a rendere 

il proprio intervento proporzionato ai rischi da affrontare. La BCE non consentirà che alcun rischio 
comprometta la regolare trasmissione della politica monetaria in alcun paese dell’area dell’euro. 


